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Sommario: 1. Analisi degli ultimi dati statistici: quali risultati nel confronto con gli anni 

precedenti? - 2. Se le parti potessero conoscere con certezza l’esito delle loro domande grazie 

ad un algoritmo, quali ricadute avrebbe sugli strumenti a.d.r. e in particolare sulla mediazione 

civile e commerciale? 

 

1) Analisi degli ultimi dati statistici: quali risultati nel confronto con 

gli anni precedenti? 

I dati statistici pubblicati dal Ministero della giustizia1 in data 13.3.2018, con 

riferimento al periodo dal 1 gennaio - 31dicembre 20172, confermano la 

classifica delle iscrizioni per materia sebbene con una lieve diminuzione3 delle 

mediazioni4 rispetto alle statistiche aggiornate al 31.12.20165. 

Invero le rilevazioni statistiche6 evidenziano che  solo il 24% delle 

mediazioni obbligatorie si chiudono con successo. Tale dato, se confrontato con 

                                                 
1https://webstat.giustizia.it/Analisi%20e%20ricerche/Mediazione%20Civile%20-

Anno%202017.pdf 
2 In cui si sono registrate 263263 mediazioni 
3 Di circa il 3% rispetto all’anno precedente (2016). Tra le più significative si segnala che:  

- le mediazioni in materia bancaria pur restando in testa alla classifica perdono 2 punti 

percentuali rispetto al numero di mediazioni registrate al 31.12.2016; 

- aumentano del 2,2 % quelle rientranti in “altra natura”;  

- incrementano dello 0,5% le mediazioni in materia condominiale; 

- diminuiscono dell’1,3% quelle aventi ad oggetto un richiesta di risarcimento del danno 

derivante da responsabilità medica. 
4 Sul tema si veda voce mediazione civile e commerciale di Alessandra Mei “La mediazione 

civile e commerciale: cos’è e come funziona” pubblicato tra gli istituti di procedura civile in 

data 7.4.2017 in La Nuova Procedura Civile, 3, 2017 
5 In cui la D.G. Istat registrava 269988 
6https://webstat.giustizia.it/Analisi%20e%20ricerche/Mediazione%20Civile%20-



 

 

quello rilevato con riferimento al periodo 1 gennaio-31 dicembre 2016 risulta 

aumentato di 1 punto percentuale. Inoltre, le mediazioni volontarie risultano 

essere solo il 9,6% delle mediazioni iscritte che, diversamente da quelle 

obbligatorie, sono più propense ad una risoluzione amichevole poiché il 36% di 

esse risulta essersi chiuso con un accordo. 

Tuttavia, come rilevato dal Dipartimento statistico del Ministero della 

Giustizia7 e da altri8, delle mediazioni rilevate nel 2017, il 76,5% delle 

mediazioni definite rientra tra le materie elencate ex art. 5 co. 1 bis d.lgs. n. 

28/10 in cui l’esperimento della mediazione è condizione di procedibilità della 

domanda giudiziaria, il 13,4% si riferisce alle mediazioni demandate dai giudici 

mentre solo il 9,6% sono mediazioni volontarie e lo 0,5% di obbligazione 

nascente da un contratto. 

Negli anni, infatti, si è registrato (ad eccezione del 2013) un faticoso e 

pressoché insignificante aumento delle mediazioni azionate su base volontaria 

o su un’obbligazione derivante da un contratto che contemplasse una clausola 

di mediazione subordinando l’eventuale ricorso alla giurisdizione alla ipotesi di 

un mancato accordo in sede mediatoria.  

Inoltre, sebbene è auspicabile che la situazione sia migliorata, come rilevato 

nel 2015 dall’Istat9, “Solo il 41,9% conosce l’Arbitrato e il 43,9% il significato 

di Mediazione Civile. nel corso della vita la quota di cittadini che sino a quel 

periodo ha dichiarato di aver utilizzato tali strumenti è circa il 3,6% della 

popolazione intervistata.  

Quali sono gli indicatori statistici che rilevano l’esistenza o meno di una 

radicata cultura dei sistemi a.d.r. se non la volontà di obbligarsi inserendo in 

un contratto una clausola di mediazione ovvero la volontà di rivolgersi ad un 

organismo di mediazione anche nei casi in cui le parti non ne siano obbligate 

per legge? 

                                                                                                                                                                  
Anno%202017.pdf 

7https://webstat.giustizia.it/Analisi%20e%20ricerche/Mediazione%20Civile%20-

Anno%202017.pdf  
8 Rif. Giulio Spina in “Ministero della Giustizia: dati statistici sulla mediazione 1 gennaio-31 

dicembre 2017”, pubblicato il 9/4/2018 in Osservatorio Mediazione Civile 19/2018 
9 Rif. statistiche report2015 “ cittadini e giustizia civile” pubblicate il 26.9.2016 reperibili al 

seguente indirizzo: https://www.istat.it/it/files//2016/09/Cittadini-e-giustizia-civile-

23_09_2016PC.pdf 



 

 

E’ opinione della autrice del presente che i veri indicatori della crescita o 

meno di una vera cultura della mediazione sia data dal numero dei contratti 

con i quali le parti si obblighino volontariamente a ricorrere alla mediazione per 

espressa previsione di una clausola contrattuale ovvero facendo ricorso 

all’istituto della mediazione anche nelle controversie mediabili non rientranti tra 

le materie elencate all’art. 5 co. 1 bis d.lgs. 28/10. 

Le stesse valutazioni probabilmente ha compiuto il legislatore quando, 

nell’ambito del d.l. 50/201710, innanzi alla scelta (più rischiosa) se abolire 

l’obbligatorietà della mediazione al termine del periodo sperimentale di 4 anni  

dalla entrata in vigore del d.l. 69/1311 o conservarla (più sicura), il legislatore 

ha optato per quest’ultima conservando l’obbligatorietà strutturale della 

mediazione grazie all’abrogazione delle disposizioni contenute nell’art. 5 co. 1 

bis 2° e 3° periodo.  

Purtroppo, contrariamente ai desideri, si è ancora lontani da una profonda 

cultura dei sistemi a.d.r. e conoscenza dei loro benefici. Diversamente, sarebbe 

cresciuto il numero dei contratti che contemplino la clausola conciliativa e il 

numero delle mediazioni volontarie che, invece, cresce molto a rilento. 

Un atro dato molto interessante è il notevole incremento dell’assistenza 

legale, soprattutto del proponente12 che, rispetto alle rilevazioni del 201613, 

risulta aumentato del 17%. Cresce anche la percentuale degli aderenti14 che 

nelle mediazioni volontarie hanno deciso di farsi assistere da un legale sebbene 

solo del 2% rispetto ai dati statistici dell’anno precedente15 

2) Se le parti potessero conoscere con certezza l’esito delle loro 

domande grazie ad un algoritmo, quali ricadute avrebbe quest’ultimo 

sugli strumenti a.d.r. e in particolare sulla mediazione civile e 

commerciale? 

                                                 
10 Convertito con modifiche dall’art. 11 ter della legge 96/17 pubblicata sulla G.U. n. 144 del 

23.6.2017 
11 Convertito con modifiche dalla legge 98/13 che ha reintrodotto la mediazione obbligatoria 

all’art. 5 co. 1 bis d.lgs. 28/10 che - poco dopo la famosa sentenza della Corte 

Costituzionale 272/2012 sulla incostituzionalità dell’originario art.5 co. 1 d.lgs. 28/10 per 

eccesso di delega - reintroduceva la obbligatorietà della mediazione circoscrivendola ad un 

periodo cd. sperimentale sino ai 4 anni successivi alla entrata in vigore del nuovo art. 5 co. 

1 bis.d.lgs.28/10. 
12 Pari al 77% nel 2017 
13 Che era del 60% nel 2016 
14 Pari al 85% nel 2017 
15 Pari all’83% nel 2016 



 

 

Secondo un’autorevole dottrina16, se si riuscisse a prevedere l’esito (certo) 

del giudizio grazie alla formula17 Il18>Ir19>IAl20>IAi21 , ciò avrebbe delle 

ricadute positive anche sull’uso dei sistemi ADR (purchè le variabili22 siano 

tutte positive  poiché a variabile di Il fosse uguale a 0 non potrebbe essere > 

delle interpretazioni aventi un peso minore della madre delle interpretazioni) 

poiché la discussione sarebbe solo sul quantum! In un precedente articolo23 

ritenevo che la certezza del diritto, poiché consentirebbe una prevedibilità 

dell’esito del giudizio, avrebbe prodotto una deflazione del contenzioso se la si 

osservava dal punto di vista di chi sapeva che da un eventuale giudizio ne 

sarebbe uscito perdente al 100%. Invero già da allora24 evidenziavo che 

sebbene la mediazione costituisse uno strumento vantaggioso poiché consente 

alle parti di poter pervenire ad una soluzione amichevole e creativa che con 

decisione giudiziaria le parti non potrebbero mai ottenere, tenendo conto 

dell’ancora scarso ricorso alla mediazione volontaria a causa di una mancanza 

della cultura25 delle ADR nel nostro paese, era quantomeno ragionevole essere 

cauti nell’affermare che le mediazioni potrebbero aumentare con la sola 

certezza del diritto. Come affermato in uno scritto precedente, “ciò è 

condivisibile solo se l’Italia darà piena attuazione a quei progetti di riforma 

culturale finalizzati ad educare e favorire lo sviluppo dei sistemi ADR 

guardando a questi ultimi come il miglior modo per risolvere un conflitto 

                                                 
16 Rif. Prof. Avv. Luigi Viola, in occasione del 1° simposio sui sistemi ADR svoltosi presso la 

Camera dei deputati il 30.3.2017 ha presentato la formula sull’interpretazione perfetta delle 

leggi evidenziandone le ricadute positive che potrebbe avere sui sistemi ADR. L’intero Studio 

può essere visionato sul sito della Scuola di Diritto Avanzato (url: 

http://www.scuoladirittoavanzato.com/2016/11/08/equazione-dellinterpretazione-perfetta-

ilal-ai/ )  
17 Del Prof. Avv. Luigi Viola, presentata alla Camera dei deputati il 30.3.2017 in occasione del 

1° simposio sui sistemi ADR. Sul punto, si veda anche SPINA, Prevedibilità dell’esito 

giudiziale con sistemi matematici: primi spunti operativi, in La Nuova Procedura Civile, 3, 

2017. 
18 interpretazione letterale 
19 Interpretazione per ratio legis 
20 Interpretazione per analogia legis 
21 Interpretazione per analogia iuris 
22  Rif. ad Il, IR, IAl e IA . Ad esempio: IL >0 ∧ IR > 0 ∧ AL >0 ∧ A>0 
23 Rif. Alessandra Mei in “Riflessioni sulla mediazione civile e commerciale: cosa manca per 

farla decollare veramente” pubblicato il  12.4.2017 in La Nuova Procedura Civile, 3, 2017 
24 Rif. Alessandra Mei in “Riflessioni sulla mediazione civile e commerciale: cosa manca per 

farla decollare veramente” pubblicato il 12.4.2017 in La Nuova Procedura Civile, 3, 2017 
25 Rif. statistiche report 2015 pubblicate il 26.9.2016 

https://www.istat.it/it/files//2016/09/Cittadini-e-giustizia-civile-23_09_2016PC.pdf in cui 

“solo il 43,9% conosce il significato di mediazione civile” 



 

 

afferente diritti disponibili, divenendo protagonisti del loro futuro anziché meri 

spettatori di ciò che altri hanno ritenuto giusto o meglio per loro!”. 

Peraltro, se le  statistiche report 201526 evidenziano che “negli ultimi tre 

anni27 ben 1 milione 555 mila persone hanno deciso di rinunciare ad avviare 

una causa civile per il timore di sostenere costi troppo elevati rispetto al 

vantaggio conseguibile (30,8%), per l’incertezza dei tempi di svolgimento 

(25,6%) o dell’esito favorevole (15,5%)”; è ragionevole ritenere che quel 

15,5% di persone,  se avessero avuto la certezza circa l’esito della domanda 

giudiziaria che intendevano proporre, non avrebbero esitato ad azionare i loro 

diritti.  

Il vero punto di forza delle a.d.r.28 è il notevole risparmio di tempo e denaro 

che le parti possono conseguire in caso di conciliazioni stragiudiziali29 nel 

confronto con quelli dei procedimenti giudiziari. Infatti nessun giudizio si 

conclude entro un termine massimo di 3 mesi (durata massima delle 

mediazioni30 e negoziazioni assistite31) dalla introduzione della domanda. 

Invero, come rilevano le statistiche ministeriali32, rispetto alla durata media 

dei procedimenti giudiziari in Tribunale che nel 2016 era pari a 882 giorni , la 

durata media delle mediazioni è registrata in 129 giorni33  (dato relativo alla 

ipotesi di conciliazione). 

In ordine alle spese legali, le nuove tariffe forensi34 sono state recentemente 

modificate dal d.m.37/201835, il quale, tra le novità più significative , ha 

                                                 
26 pubblicate il 26.9.2016 reperibili al seguente indirizzo: 

https://www.istat.it/it/files//2016/09/Cittadini-e-giustizia-civile-23_09_2016PC.pdf  
27 Rif al periodo 2013-2015 
28 Rif. mediazione civile e negoziazione assistita 
29 Rif. agli accordi conciliativi al termine di un procedimento di mediaione civile e commerciale 

o di negoziazione assistita 
30 Si veda Voce di Alessandra Mei “La mediazione civile e commerciale: cos’è e come funziona” 

in istituti di procedura civile pubblicata il 7.4.2017 in La Nuova Procedura Civile, 3, 2017. 

Per un approfondimento sull’istituto si vedano altresì Zaira Pagliara e Massimiliano Ferrari, 

“mediazione civile e tributaria a confronto” (luglio, 2016), cap. 1, 2 3 e 5 nonché “Manuale 

della nuova mediazione e conciliazione giudiziale obbligatoria e facoltativa” (a cura di 

Cosimo Maria Ferri) cap. 1 (di Paolo Frediani) e cap 3 (di Antonio Diana) 
31 Rif. Voce di Alessandra Mei “La negoziazione assistita: cosa è e come funziona” in istituti di 

procedura civile pubblicata il 15.3.2017 in La Nuova Procedura Civile,2,2017 
32https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_14_1.page;jsessionid=fSKpuJdf2r5po1b--

0qaAkOi?facetNode_1=0_10&facetNode_2=1_5_33&facetNode_3=2_4&contentId=SST1263

302&previsiousPage=mg_1_14 
33  Fonte   https://webstat.giustizia.it/Analisi%20e%20ricerche/Mediazione%20Civile%20-

Anno%202017.pdf 
34 http://www.altalex.com/documents/news/2014/04/10/parametri-forensi-la-nuove-tabelle  
35 Recante modifiche al d.m. 55/2014 sulla determinazione dei parametri per la liquidazione dei 



 

 

introdotto  la tabella 25 bis delineando il minimo dovuto ad ogni avvocato che 

assiste la parte nei procedimenti di mediazione civile o negoziazione assistita, 

per ciascuna delle 3 fasi. 

Da un attento esame comparativo dei compensi dovuti per ciascuno 

scaglione dei procedimenti giurisdizionali con quelli stragiudiziali si evince che 

quelli giudiziali36 sono suddivisi in 4 fasi:  

1) di studio della lite,  

2) di introduzione,  

3) di istruzione/trattazione; 

4) e di decisione  

L’onorario spettante per le attività stragiudiziali rese nell’ambito di un 

procedimento di mediazione civile o di negoziazione assistita invece è suddiviso 

in 3 fasi: 

1) attivazione; 

2) negoziazione 

3) conciliazione. 

In sostanza non è stato previsto alcun compenso per lo studio prodromico 

all’istanza di mediazione 

Inoltre, se si confrontano gli importi e il trend di crescita del compenso 

legale nel passaggio da uno scaglione all’altro, è di tutta evidenza che, nel 

confronto con le altre tabelle relative ai procedimenti giudiziali; nei 

procedimenti stragiudiziali l’aumento delle spese legali è molto meno pesante 

rispetto agli onerari previsti per l’assistenza e difesa nell’ambito di 

procedimenti giudiziali.  

Senz’altro, sotto il profilo economico, è molto più conveniente una 

soluzione conciliativa rispetto all’aggiudicazione delle ragioni in un 

procedimento giudiziario.  

Esempio: in una controversia in materia successoria insorta tra due 

fratelli con un valore pari a 45000 (rientrante nel 4° scaglione compreso tra 

26001 e 52000 €) in cui è obbligatoria la mediazione. Se le parti riescono a 

                                                                                                                                                                  
compensi forensi, In vigore dal 27 aprile 2018 

36 Rif. alle tariffe contenute nelle tabelle relative ai giudizi civili innanzi i g.d.p., i tribunali 

oriniari, la sezione lavoro e i giudizi di appello. 



 

 

pervenire ad un accordo conciliatorio pagheranno ai rispettivi avvocati da cui 

sono stati assistiti: 

 

Valore lite Compreso nell’intervallo tra i 26.001 
e i 52.000€ 

fase di attivazione37 510,0038 

Fase di negoziazione39 1020,0040 

Fase di conciliazione41 1530,00  

Totale imponibile =3060,0042 

+4% CPA (3060) 122,4 

+iva 22% (3182,4) 795,6 

Totale dovuto 3882,53 

 

A questo ovviamente, le parti dovranno corrispondere anche l’indennità 

all’organismo di mediazione secondo le tariffe previste dal proprio 

regolamento. 

Nel caso in cui le parti non si conciliano oltre alle spese per l’attività 

mediatoria relativa alle fasi di attivazione e negoziato43, il giudizio innanzi al 

Tribunale civile le spese legali ammonteranno a: 

A) spese legali in caso di mancata adesione della controparte in 

mediazione  

 l’onorario per l’assistenza stragiudiziale in mediazione sarà: 

Valore lite Compreso nell’intervallo tra i 26.001 

e i 52.000€ 

fase di attivazione (imponibile) 510,0044 

                                                 
37 Si ricorda che al momento del deposito dell’istanza o della adesione ciascuna parte deve 

versare 40 € per le spese di avvio 
38 (+4% CPA+22% IVA) = 647,09 ad esempio quando l’altra parte non aderisce alla 

mediazione 
39 Quando si apre il negoziato ciascuna parte è tenuta a versare all’organismo di mediazione 

l’indennità di mediazione corrispondente al valore della lite ridotta di 1/3 nei casi in cui essa 

è condizione di procedibilità della domanda giudiziale   
40 In caso di mancato accordo conseguente all’avvenuta mediazione (vera e propria) al legale 

saranno dovuti 510+1020 =1530(+4% CPA+22% IVA) =1941,26  
41  Giova ricordare che in caso di successo della mediazione, le parti sono tenute a versare 

all’organismo l’indennità di conciliazione in ogni caso non superiore ad ¼ dell’indennità di 

mediazione  
42 In caso di successo della mediazione l’onorario dovuto al proprio legale sarà di 3060(+4% 

CPA+22% IVA) = 3882,53 
43 Pari ad € 1530(+4% CPA+22% IVA) =1941,26 
44 (+4% CPA+22% IVA) = 647,09 ad esempio quando l’altra parte non aderisce alla 

mediazione 



 

 

+4% CPA 20,4 

+iva22%(530,4) 116,69 

totale 647,09 

Al quale si dovrà aggiungere quanto segue 

Valore lite Compreso nell’intervallo tra i 26.001 

e 52.000 € 

Fase di studio 875,00 

Fase di introduzione 740,00 

Fase di istruzione/trattazione 1600,00 

Fase di decisione 1620,00 

Totale imponibile 4835,00 

+4% CPA (4835) 193,4 

+22% IVA 1106,25 

Totale dovuto 6134,65 

Con un onere complessivo per spese legali pari a 6.781,7445 . 

 

B) Spese legali nella ipotesi di mancato accordo 

Nella ipotesi in cui il negoziato si apra ma le parti non pervengano ad una 

conciliazione alle spese legali per il successivo giudizio (6134,65) dovrà 

aggiungersi il compenso dovuto per l’assistenza in mediazione limitatamente 

alle prime due fasi: 

Valore lite Compreso nell’intervallo tra i 
26.001 e i 52.000€ 

fase di attivazione 510,00 

Fase di negoziazione 1020,00 

Totale imponibile 1530,00 

+4% CPA (1530) 61,2 

+iva22%(1591,2) 350,06 

Totale spese fase mediazione 1941,06 + 

totale fase giudiziale 6134,65 

Totale spese legali 8.075,71 

 

 

                                                 
45 (=647,09+6.134,65) 


